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 Autorità, graditi ospiti, cari alpini, benvenuti all’Assemblea Generale dei 

Delegati della Sezione di Marostica.  

Prima di iniziare questa relazione abbiamo salutato la nostra bandiera e 

rivolto un reverente pensiero ai nostri caduti ed a tutti i nostri soci che sono 

andati avanti. 

Il nostro pensiero vada ora a tutti i nostri militari che si sono sacrificati 

nell’adempimento del dovere ed a tutti i nostri soldati, impegnati in Patria ed 

all’estero, che tengono alto il nome dell’Italia.  

Ho redatto queste righe con un pizzico d’emozione, perché se compito di 

questa relazione è rendere conto della vita della nostra Sezione in un arco 

temporale che va dal 9 marzo 2009 a ieri, è anche vero che qualche 

conclusione alla fine del mio mandato la devo pur trarre e la voglio condividere 

con voi.  

Non vi nascondo che il 2009 è stato un anno faticoso, vuoi per l’ansia di 

terminare alcuni progetti aperti, vuoi per l’impegno che mi ero preso di 

consegnare al mio successore una Sezione “tirata a lucido”. 

Ma la fatica maggiore è stata quella di tenervi coesi. Mai come 

quest’anno e mai in numero così alto di occasioni ho dovuto correre a destra ed 

a manca per mediare, convincere, a volte bastonare. Lo vedremo in dettaglio 

nel corso della relazione. 
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La Sezione. 

Quanti siamo. 

Il 15 ottobre 2009, alla fine del tesseramento la Sezione contava su: 

· 1878 alpini; 

· 91 soci aggregati, “amici degli alpini”; 

· 232 abbonati ai nostri periodici; 

 con un aumento di 19 soci alpini di 7 soci aggregati e di 11 abbonati ai 

nostri periodici. 

Siamo riusciti a reclutare 49 nuovi soci ed abbiamo nominato 7 nuovi 

“Amici degli alpini” che hanno solo in parte rimpiazzato i soci che sono “andati 

avanti” o che non hanno rinnovato l’iscrizione.  

Il grafico seguente mostra l’andamento temporale del numero di soci 

alpini nella nostra Sezione. 
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Il grafico mostra, in maniera aggregata, come, pur essendo ancora 

grave, l’ammalato abbia dei sintomi di ripresa.  

Ma dobbiamo andare oltre i dati aggregati per cercare di capire a fondo 

come ci siamo mossi nel corso di questi dodici anni e se vi sono ancora margini 

di recupero dal punto di vista associativo.  

Infatti, guardando con attenzione la tabella che segue, si possono 

evincere dei dati importanti sulla dinamica del tesseramento dei nostri gruppi. 
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 Alpini 

 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

01 - Marostica centro 325 323 319 315 305 294 299 279 261 262 253   255 

02 – Crosara 100 101 104 105 101 103 101 102 99 100 103   100 

03 – Fontanelle 60 62 61 62 62 61 62 64 64 65 63     64 

04 – Laverda 61 62 59 61 60 58 60 58 59 60 62     63 

05 – Lusiana 235 234 235 235 227 232 227 229 211 212 227   224 

06 – Marsan 84 86 87 84 87 88 83 79 79 79 80     79 

07 – Mason 142 144 148 150 150 150 153 157 155 154 154   154 

08 – Molvena 143 140 141 143 139 128 127 120 113 109 100   119 

09 – Pianezze 150 145 144 145 140 143 140 145 142 144 137   142 

10 – Pradipaldo 29 31 31 31 33 30 30 30 30 30 27     28 

11 - San Luca 58 62 64 62 61 62 65 68 65 59 58     58 

12 - Santa Caterina 124 124 127 130 126 130 128 127 126 127 123   120 

13 – Schiavon 92 101 101 92 89 89 87 87 82 79 74     77 

14 - Valle di Sopra 90 91 92 92 95 94 95 92 90 87 86     82 

15 - Valle San Floriano  64 63 63 65 65 63 68 69 72 71 73     72 

16 – Vallonara 154 155 155 157 140 135 138 139 139 139 143   145 

17 - Villa di Molvena 32 31 32 32 31 32 33 32 32 35 35     36 

18 – Villaraspa 48 54 56 60 58 58 60 61 60 61 61     60 

Totali 1991 2009 2019 2021 1969 1950 1956 1938 1879 1873 1859 1878
 

Dalla tabella in particolare si evince come, a parte il caso particolare del 

2001/2002 dovuto anche ad una mia sciagurata affermazione, il classico errore 

di superbia, vi siano dei gruppi in costante e perenne declino. 

Guarda caso sono i gruppi più “chiusi”, quelli che meno riescono a 

coinvolgere i propri soci. 

Vi sono altri gruppi invece che, costantemente magari di poco, magari 

con qualche inciampo ma riescono a crescere ed a questi gruppi va il nostro 

plauso. 

La leva, il nostro grande serbatoio a cui attingevamo a piene mani manca 

a loro, i gruppi in crescita, come agli altri, i gruppi in calo. 

A mio parere, il problema sta solo nel manico e nel ruolo, centrale e 

decisivo, del capogruppo. Ma di questo avremo modo i parlare nel seguito. 
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Abbiamo compiuto un’azione di stimolo che ritengo sufficientemente 

incisiva nei confronti di tutti i gruppi i quali presentano delle situazioni 

profondamente diverse l’una dall’altra. Come Sezione continueremo a 

sostenere ed affiancare tutti i gruppi per cercare di portarli alle condizioni 

migliori. E’ comunque preoccupante sentire in consiglio di gruppo frasi del tipo: 

“Non l’abbiamo mai fatto ed anche se lo facessimo non verrebbe nessuno” 

oppure: “Abbiamo trecento soci ma tanto siamo sempre i soliti a lavorare”. E’ 

abbastanza chiaro che questi alpini non hanno capito che il loro problema non è 

tattico, ma strategico. Se non ci s’inventa qualcosa che riesca a colpire 

l’immaginario e, soprattutto, non si ha il coraggio d provarci ed insistere in 

quella direzione, non si otterrà mai niente! 

 

La struttura della Sezione. 

Per quanto riguarda le strutture associative, oggi sono da eleggere il 

nuovo presidente sezionale e quattro consiglieri sezionali per fine mandato, di 

cui uno non rieleggibile. 

Al consigliere, nonché vicepresidente vicario e amico, Fabio Volpato un 

semplice “grazie” che però racchiude tutta la stima che ho verso un 

collaboratore che nei sei anni del suo mandato ha dato il meglio di se nei vari 

incarichi che ha ricoperto, per la lealtà che ha sempre dimostrato nei miei 

confronti e nei confronti di tutta l’associazione. 

Al vice presidente Giacomo Scarsella, che non si ricandida in seno al 

consiglio direttivo, un pensiero particolare. Grazie Giacomo per la tua 

schiettezza ed intelligenza nell’espletare le tue mansioni ma soprattutto grazie 

per il “crederci”, nell’alpinità e nella necessità insopprimibile di trasmettere i 

nostri valori. Grazie al tuo impegno nel “progetto scuole”, alla tua voglia di fare e 

di esserci abbiamo costruito un meraviglioso mondo di rapporti fattivi e 

collaborativi con le scuole, gli insegnanti, i ragazzi. Mi auguro che il tuo 

successore sia all’altezza del fardello che lasci! 

Sono rieleggibili ancora per tre anni i consiglieri di Sezione, Scanagatta 

Moreno e Bizzotto Pietro. 

E’ poi da eleggere per intero il collegio dei revisori dei conti. All’amico 

Franco Cantele alias “Baseta”, che lascia per motivi personali, i miei 

ringraziamenti per la professionalità e la dedizione con cui ha svolto l’incarico. 
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Vi è poi da eleggere un Membro della Giunta di Scrutinio, per il quale si 

presenta il socio Chiminello Luigi, in sostituzione del socio Dal Cortivo Flavio 

che lascia per motivi personali.  

Nei recenti rinnovi dei consigli di gruppo sono cambiati alcuni 

capigruppo, che se presenti invito ad alzarsi. Sono Azzolin Terenzio del gruppo 

di Molvena, Primon Luigi del Gruppo di Corsara, Pivotto Giuliano del Gruppo di 

Laverda. 

Oggi per la sezione di Marostica è una data storica. Forse per la prima 

volta nella sua storia, vi è un candidato presidente che non è “marostegan”. 

Questo è un segnale forte dei tempi che cambiano, del fatto che alcuni gruppi 

hanno capito che le ”buone risorse”, i cavalli di razza, bisogna lasciarli correre e 

del fatto che la Sezione non è più di proprietà ”de quei da Marostega” ma che 

ha saputo in questi anni aprirsi a tutti i propri alpini e trarre il meglio da loro. 

Una svolta epocale, ma proprio perché epocale deve essere compresa 

da tutti, e tutti devono dare il loro contributo per far sì che questa apertura abbia 

un seguito saldo e sicuro. 

 

L’attività Sociale. 

 L’attività sociale del 2009 è stata multiforme e variegata, caratterizzata 

dalle attività connesse all’Operazione Ortigara e da ben due adunate sezionali, 

recuperando così la mancata adunata dell’anno 2008. 

Il Consiglio Direttivo Sezionale si è riunito in forma ufficiale per 13 volte, 

presso la Sede Sezionale di Casa Carmini. Le riunioni di settembre ed ottobre, 

data la quantità ed importanza degli argomenti trattati si sono protratte per due 

serate mentre la riunione di febbraio 2009, a causa di una distrazione del 

presidente che l’aveva convocata per l’ultimo di carnevale, è stata spostata al 

mercoledì delle ceneri. 

Detti consigli sono stati estesi per due volte ai capogruppo, nel primo 

caso, il 16 aprile, in preparazione all’Adunata Nazionale e per preparare le 

operazioni di Ortigara 2009. La seconda volta, il 21 novembre, con il consueto 

“briefing” prima dei tesseramenti, per fare il punto di fine anno sulla situazione 

della Sezione e per meglio definire l’eventuale partecipazione a Ortigara 2010. 

Vediamo ora le attività di maggior rilievo intervenute nel corso dell’anno. 

Il 6 aprile una scossa di terremoto devastava la zona attorno L’Aquila. 
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Subito si sono messe in moto le attività di soccorso e di ricostruzione, cui 

ha partecipato attivamente anche la nostra Sezione. Ma di questo parleremo 

diffusamente più tardi. 

Il 18 e 19 aprile ha avuto luogo in quel di Santa Caterina la prima 

adunata sezionale del 2009. Ancorché sfortunata dal punto di vista 

meteorologico ed un po’ “abbottonata”, data la vicinanza con le elezioni 

amministrative, è stata comunque un’adunata partecipata e sentita, voluta a tutti 

i costi dal capogruppo Ernestino Rubbo per festeggiare degnamente il 50° di 

fondazione del gruppo ma soprattutto per festeggiare i soci fondatori ancora tra 

noi, premiati dal Vice Presidente Nazionale Vicario Marco Valditara. 

Nelle varie sedi di competenza abbiamo commemorato Il 25 aprile, 

l’anniversario della Liberazione 

A maggio abbiamo vissuto una bellissima Adunata in quel di Latina. 

Baciata dal sole, con una partecipazione ben oltre le aspettative, con un grande 

coinvolgimento della popolazione. E dove abbiamo ritrovato alcuni degli amici 

che sono venuti a lavorare in Ortigara. 

In occasione della commemorazione del 2 giugno, anniversario della 

fondazione della Repubblica, abbiamo partecipato a Marostica alla consegna 

della borsa di studio intitolata a Giovanni Nicolli. 

Il pellegrinaggio all’Ortigara, le seconda domenica di luglio, è in continua 

crescita e miglioramento e continua il lavoro, invero difficile, di “limare” la 

manifestazione per renderla sempre meno “festa” e sempre più 

“Pellegrinaggio”. Quest’anno, penso per la prima volta nella storia del 

pellegrinaggio, abbiamo avuto la presenza di un coro, il coro ANA di 

Montegalda, che ha reso ancora più solenne la cerimonia alla Colonna Mozza. 

Purtroppo la vicenda Novale – Enego ha trovato soluzione solo grazie al 

buon senso degli alpini di Novale. Trovo perfettamente idiota il comportamento 

degli alpini del gruppo di Enego (Sez. di Bassano del Grappa) che, spalleggiati 

dalla propria Amministrazione Comunale, si sono “presi” il terreno di 

accampamento, da lungo tempo di pertinenza degli alpini di Novale, 

rivendicandone il “diritto” di occupazione in quanto terreno di loro proprietà 

(questo per le strane norme che vigono in altopiano) invece di lasciarlo, da 

buoni anfitrioni, a chi viene da lontano. 

Il buon nome del Pellegrinaggio dell’Ortigara passa anche per questi 

comportamenti. Dopo anni in cui si era instaurato una sorta di equilibrio, per cui 
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i posti per i vari attendamenti erano assegnati “de facto”, sono bastati pochi 

arroganti idioti per rovinare anni di lavoro e per tornare come prima, a liti ed 

inutili discussioni che poco bene fanno alla nostra immagine ed alla nostra 

Associazione.. 

Il 26 settembre una nutrita rappresentativa della nostra Sezione ha 

partecipato all’Adunata Triveneta a Rovigo con la conferma, alla nostra testa, 

del corpo bandistico di Fontanelle, ottimamente diretto da Alberto Dinale. Che 

sia prodromo della tanto sospirata Fanfara Sezionale? 

Il 10 ed 11 ottobre abbiamo avuto la nostra seconda adunata sezionale 

per ricordare il 50° di fondazione del gruppo di Val lonara. Cerimonia semplice, 

in puro stile alpino, allietata dalle commoventi parole, affidate ad uno scritto 

letto dal presidente, della Madrina del Gruppo Linetta Lucini e da un grandioso 

buffet. Ricordo ancora le discussioni, in fase organizzativa, se fosse il caso di 

servire il minestrone prima di cena. La miglior risposta l’ha data il pentolone che 

alla fine si è trovato tutto vuoto, senza i 50 litri che conteneva! 

Il 23 ottobre la oramai tradizionale Veglia Verde, svoltasi quest’anno 

“Dalla Rosina” con la partecipazione della nota cabarettista Giusi Zenere, 

chiudeva le operazioni estive. 

Il 4 novembre, o nella domenica successiva in alcuni comuni, abbiamo 

commemorato l’anniversario della Vittoria. Mi si permetta un’osservazione che 

ho già fatto “de visu” al consiglio di gruppo di Lusiana ma che è estendibile 

anche ad altri gruppi della Sezione.  

E’ inutile che noi ci proclamiamo “veri alpini” quando poi, quando serve, 

come nel caso del 4 novembre si ritrovano alle cerimonie ufficiali solo il 

capogruppo, l’alfiere ed un altro paio di alpini col cappello mentre gli altri, in 

particolar modo i consiglieri di gruppo, sono al bar. 

Credo che a Lusiana quasi ogni famiglia abbia il nome di un parente 

inciso nel marmo e voi che fate? Non sentite il dovere, almeno quel giorno di 

andarli a ricordare? Che esempio pensate di dare ai nostri ragazzi con questo 

tipo di comportamento?  

Un consigliere del gruppo di Lusiana si è giustificato dicendo che si 

tratta, tutto sommato, di un peccato veniale rispetto a quanto succede in giro.  

Caro consigliere del gruppo di Lusiana, non hai capito una beata fava! 

Non hai capito che le grandi dighe si rompono con una PICCOLA crepa, ma 

soprattutto non hai capito che se NOI alpini siamo indulgenti e tolleranti 
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soprattutto verso noi stessi, su queste che tu ritieni piccole cose, allora siamo 

già finiti, altro che VERI ALPINI! 

A novembre il Banco Alimentare ha visto i “gruppi storici” ancora sulla 

breccia. Oramai la “base lavorativa” si è consolidata e, nonostante l’esiguità del 

numero, riesce a fare sempre la sua bella figura in termini di offerte raccolte. 

Il 20 dicembre da parte dell’Amministrazione Comunale di Marostica è 

stato assegnato alla nostra Sezione il prestigioso premio “Città di Marostica” per 

l’impegno civico. Sono orgogliosissimo di questo premio che è stato consegnato 

non a me ma a tutti voi, ed e per questo che, al momento della premiazione ho 

voluto accanto a me il NOSTRO Vessillo, proprio a significare che, in quel 

momento, con me c’erano tutti gli alpini della Sezione. 

Dicembre e gennaio sono volati nella redazione del giornale, nella 

sistemazione dei materiali usati durante l’operazione Ortigara e nelle attività 

connesse alle operazioni di tesseramento. 

Nel corso di una cena, il 24 febbraio, con il Presidente Nazionale 

Corrado Perona, il vice presidente Spiller, i consiglieri nazionali Favero e 

Pandolfo ed i presidenti delle sezioni di Asiago e Verona, Bonomo e Peraro si è 

parlato diffusamente di Ortigara, di pellegrinaggio e di Baita. Il presidente 

Perona si è sbilanciato in maniera sostanziale dicendo di volersi impegnare per 

la costruzione della nuova Baita Cecchin. 

Vediamo se alle parole seguiranno i fatti, visto quanto successo lo scorso 

anno, vedremo se nel bilancio preventivo dell’associazione quest’anno ci sarà 

una riga dove sia scritto: “Baita Cecchin   �  1”. 

Non ci servirebbe altro. 

Non ci servirebbe altro per capire che dalla Sede Nazionale oltre le 

parole vi è un deciso interessamento ed un appoggio per ottenere una firma in 

fondo ad un permesso a costruire. Al resto ci penseremo noi, come abbiamo 

fatto fino ad ora e come faremo sicuramente per il futuro.  

E per restare in tema di Ortigara il 4 di marzo un incontro tra la Sezione 

ed i rappresentanti della Comunità Montana “Spettabile Reggenza dei Sette 

Comuni” ha gettato le basi per proseguire con le attività di recupero anche per il 

2010 con delle modalità nuove e diverse che vedremo più avanti nel corso della 

relazione. 

Queste, in breve le attività direttamente organizzate o patrocinate dalla 

Sezione. Ma tutti i gruppi sono stati attivi nell’ambito delle loro competenze. Se 
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tralasciamo i momenti conviviali, le gite, le commemorazioni e volessimo 

concentrarci solo sulle attività operative dei singoli gruppi non basterebbero 

altre dieci pagine di questa relazione.  Per questo ci siamo inventati il Libro 

Verde che concentra e sintetizza a livello nazionale tutto ciò che di buono gli 

alpini hanno fatto nel corso dell’anno. In allegato a questa relazione troverete i 

dati relativi alla Sezione di Marostica. Se pensiamo che abbiamo avuto i dati di 

14 gruppi su 18, ossia poco più di due terzi della Sezione, e che non tutte le 

attività sono state “registrate”, alla fin fine abbiamo dato 5.344 ore di lavoro 

gratuito e contributi per 4.767 � . 

Inoltre quest’anno vi è stata la questione Abruzzo. Abbiamo contribuito 

per 1.965 �  alle attività della Sede Nazionale (oltre ad un “aiutino” nei confronti 

della Vimar S.p.a. la quale ha fornito tutto il materiale elettrico per il villaggio di 

Fossa. Credo sia doveroso un grande grazie al nostro socio Francesco Maroso, 

figlio del nostro presidente onorario Tiberio). A questo debbono sommarsi 

28.500 �  e 350 ore di lavoro per la chiesetta di Villa Sant’Angelo. 

Queste cifre sono state evidenziate per i nostri amministratori per far 

capire, se ce ne fosse ancora bisogno, quale risorsa siamo per il territorio dove 

ci troviamo ad operare. 

Gli altri anni chiudevo qui la disamina di quanto fatto dai gruppi ma mi 

sento in dovere di ricordare un’attività che mi ha molto toccato: il "Concerto A 

Devis". 

E’ brutto morire. Ma ancora più brutto è andarsene senza essere 

ricordati. Ma Devis era, anzi è, un alpino e ci hanno insegnato che nessuno 

resta indietro. Il grande concerto che i suoi amici della Fanfara Congedati della 

Cadore gli hanno voluto dedicare, tenutosi a Lugo e magnificamente 

organizzato dal Gruppo di Lugo e dal Gruppo di Valle di Sopra, farà sì che ogni 

volta che sentiremo la Fanfara Congedati della Cadore vedremo sfilare assieme 

a loro anche il primo clarino, il posto di Devis. 

 

Come anticipato vediamo più in dettaglio alcune attività particolari che 

meritano un maggior dettaglio. 

 

Terremoto del 6 aprile 2009 e la Chiesetta di Villa  Sant’Angelo. 

Erano le 7.40 del mattino del 6 aprile ed ascoltavo distrattamente la radio 

mentre mi recavo al lavoro. Capii immediatamente che qualcosa non andava in 
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Abruzzo, parlavano di terremoto, di macerie, di morti… Chiamai subito il 

coordinatore sezionale, Paolo Chemello e gli dissi di accendere la radio o la TV. 

Per farla breve in 24 ore una nostra squadra, composta da Paolo Chemello, 

Donata Trevisan, Gianni Lombardi, Giuliano Basso e Francesco Parise partiva, 

inquadrata nella colonna provinciale di Vicenza per l’Abruzzo. 

Ci si sentiva quasi ogni giorno, si cercava di coordinarsi e prevedere le 

varie necessità in modo da preparare altre squadre da inviare. 

Successivamente abbiamo messo a disposizione il nostro mezzo alla 

colonna provinciale perché uno dei problemi più grossi da affrontare è stato 

quello del trasporto del personale in loco. 

Intanto la Sede Nazionale partiva con la sua raccolta fondi per la 

ricostruzione. Sembrava, lasciatemi passare il termine, un’emergenza come le 

altre, una delle tante emergenze che gli alpini hanno affrontato in questi anni. 

Ma poi è successo qualcosa. Qualcuno, su a Lusiana, ha cominciato a 

chiedere se non si poteva fare qualcosa per l’Abruzzo. E’ stato coinvolto in 

prima persona il nostro vice presidente Giacomo Scarsella e da qui è nato … 

qualcosa di meraviglioso! 

Spontaneamente si è creato un comitato, formato dai 4 gruppi ANA del 

Comune di Lusiana e dalla Protezione Civile Comunale di Lusiana con l’idea di 

fare qualcosa per un paesino vicino l’Aquila, Villa Sant’Angelo. 

Si è cominciato con poco, una raccolta di materiale didattico, giochi, e 

quant’altro richiesto per aiutare la popolazione a riacquisire un minimo di 

normalità, portato in loco con il nostro mezzo da Giuliano Basso e Pompeo 

Cattaneo, poi da cosa nasce cosa… 

Il comitato si è letteralmente scatenato tanto è vero che nel corso 

dell’estate sono state raccolte le somme necessarie per costruire ciò che 

mancava al paesino: la chiesa. 

Serviva un piccolo luogo di culto, dato che tutte le chiese del paesino 

erano crollate. 

Lasciamo perdere le notti in bianco passate a fare conti, le telefonate e le 

"incazzature" del buon Scarsella, i cazziatoni che mi sono preso da alti 

esponenti dell’ANA perché “me ne sono andato da solo”. E’ vero, avrei dovuto 

stoppare quest’iniziativa per convogliare tutto verso l’ANA Nazionale. Ma non 

ne ho avuto il cuore, non tanto per gli abruzzesi quanto per i miei alpini “della 

parte alta” che forse avevano trovato un obiettivo comune ed un nuovo modo 
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per stare insieme. Non è andata proprio così, a causa della mania di 

protagonismo di qualcuno e del modo di fare di qualcun’altro che preferisce le 

vie traverse ad un confronto franco e corretto, tanto è vero che ho dovuto 

smussare non pochi angoli e tirare qualche “cazziatone” per far sì che le cose 

andassero per il verso giusto. 

Ma alla fine la chiesetta è andata su, o meglio è andata giù in Abruzzo, 

anche grazie alla nostra “mafia verde” che ha risolto gli innumerevoli problemi 

che si presentavano. 

E la notte di Natale Gesù Bambino ha trovato la sua mangiatoia con il 

bue e l’asinello, ma soprattutto gli abruzzesi hanno avuto un segno tangibile 

che non erano soli, che c’era un’altra comunità che pensava a loro e che ha 

fatto quello che ha potuto, ma l’ha fatto con il cuore. 

Purtroppo per la concomitanza con la consegna del premio Città di 

Marostica non ho potuto esserci il giorno dell’inaugurazione il 20 di dicembre, 

ma sono stato ben rappresentato dal vice Scarsella. 

Cosa dire: grazie ai quattro capigruppo e ai loro alpini: Galvan Francesco 

per Lusiana, Rubbo Ernestino per Santa Caterina, Sbalchiero Giovanni per 

Valle di Sopra, Pivotto Giuliano per Laverda, e soprattutto grazie a Giacomo 

Scarsella per aver saputo, con la forza di un Caterpillar, arrivare in fondo a 

quest’avventura! 

 

 Ortigara 2009. 

305 presenze da 26 sezioni d’Italia, un terzo di tutte le Sezioni dell’ANA 

rappresentate.  

711 giornate lavorate su 12 turni. 

Oltre 11.000 ore lavorate dal 2006 che hanno trasformato una “mugara” 

in un museo a cielo aperto dove le tracce della NOSTRA STORIA sono 

recuperate e rese visibili a tutti. 

Ma c’è sempre qualche pirla che si lagna di una tabella fuori posto o di 

una corona abbandonata! 

Sicuro, hanno ragione dovremo migliorarci ma dov’erano loro quando 

c’era da lavorare? Dov’erano i soloni quando portavamo a spalla il rancio ai 

nostri compagni di lavoro? Dov’erano le loro belle menti nel 2006 quando c’era 

tanto da fare ma non c’erano né soldi né progetti? 
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Sono una persona pacifica, non pacifista. Spero di non incrociare mai 

queste belle teste, potrei ricordarmi che peso 120 kg… 

Aldilà dell’incazzatura, che mi passa subito quando penso a quanto 

abbiamo fatto, sono contento ed orgoglioso della nostra opera, anche se con 

qualche ombra che oscura questa bella realtà. Non tutto è andato bene 

quest’anno, soprattutto da parte nostra quando alcuni tutor si sono lasciati 

“prendere la mano” e non sono riusciti a “tenere a freno le truppe”. E’ solo una 

questione di buon senso e di misura. Misura che non bisogna mai oltrepassare 

perché è un attimo mandare a “ramengo” l’immagine di un’operazione che 

invece tanti meriti ha acquisito nei confronti non solo degli alpini ma dell’intera 

comunità. 

Per questo ringrazio quei gruppi che, nei turni di loro competenza, hanno 

dovuto sopportare, oltre alle previste fatiche della custodia anche gli “extra” di 

qualche sconsiderato.  

Ringrazio infine gli amici dell’Associazione “Amici della Storia”, ed in 

particolare il loro presidente, Alessandro Maroso, per l’importante assistenza 

fornita nel fare da guida a chi voleva essere portato sul campo di battaglia. 

 

Progetto di diffusione della Cultura Alpina nelle s cuole del Veneto. 

Un esempio di buona politica rovinato da una cattiva burocrazia. 

Questo progetto che abbiamo iniziato nel 2007 e proseguito nel 2008 ha 

subito un rallentamento nel corso del 2009 a causa di una sostanziale 

incertezza nelle modalità, squisitamente burocratiche, necessarie per l’accesso 

ai fondi che, pur disponibili in larga misura, hanno subito diverse modifiche in 

corso d’opera nelle modalità di rendicontazione. 

Non mi voglio dilungare più di tanto sull’argomento se non per dire che, 

al solito, ci siamo arrangiati ed è stato bello vedere i ragazzi dell’ITIS di 

Valdagno, che avevano fatto l’esperienza di un turno di lavoro in Ortigara nel 

2008, ritornarci volontariamente anche quest’anno, trascinandosi parenti ed 

amici, coordinati dall’attivissimo Giacomo Scarsella. 

 Il 16 maggio siamo stati sul Cengio sempre con le Classi V dell’ITIS “V. 

E. Marzotto” di Valdagno, assieme agli amici della Sezione di Valdagno, ed 

infine, il 25 settembre abbiamo accolto un centinaio di ragazzi delle Terze 

medie della Scuola Natale Dalle Laste di Marostica presso la Baita Cecchin. 
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 E non voglio dimenticare il Gruppo di Molvena che il 4 Novembre ha 

donato alla Scuola Materna “Paolo VI” di Molvena il pennone con la bandiera 

per insegnare ai bambini che si è Italiani fin da piccoli… 

 Come vedete ci stiamo dando comunque da fare perché sono convinto 

che sia fondamentale far riscoprire ai giovani, ma non solo, il valore dell’amor di 

Patria. 

 Se poi riusciremo anche a mettere a posto la burocrazia…  

 

L’attività sportiva. 

 A volte le cose capitano quanto meno te lo aspetti.  Da anni cercavo di 

stimolare la pratica all’attività sportiva nella nostra Sezione, ma con scarsi 

risultati. Poi una sera mi si presenta in sede il socio Sergio Dal Molin per 

chiedere se poteva partecipare ad una gara di tiro ad Udine.  

Immaginate la mia sorpresa e la mia gioia. 

 Così il 21 di febbraio ben 7 nostri alpini tiratori hanno preso parte alla 

gara di tiro con fucile Garand M1 organizzato dalla Sezione di Udine. 

 Questi i risultati  

SQUADRE PRESENTI : N. 73 (fanno testo i primi migliori 3 tiratori per ogni squadra) 
ISCRITTI ALLA GARA :  N. 471 tiratori. 
  
CLASSIFICA FINALE INDIVIDUALE : 

12°   POSTO ALPINO DAL MOLIN SILVIO DEL GRUPPO CENT RO P. 122,1  
123° POSTO ALPINO DAL MOLIN SERGIO DEL GRUPPO CENTR O P. 114,1 
164° POSTO ALPINO PASQUALI ROMOLO DEL GRUPPO CENTRO  P. 111,1 
293° POSTO ALPINO BENACCHIO RONNY DEL GRUPPO CROSAR A P. 104,0 
397° POSTO PER L'ALPINO AZZOLIN DENIS DEL GRUPPO SA N LUCA P. 94,0 
438° POSTO PER L'ALPINO MOSELE SERGIO DEL GR.VALLE S. FLORIANO P. 85,0 
447° POSTO PER L'ALPINO AZZOLIN GIMMI DEL GRUPPO CR OSARA PUNTI 78,0 

  
CLASSIFICA FINALE A SQUADRE : 

26° POSTO PER LA SEZIONE ANA DI MAROSTICA CON PUNTI  347,3  
  Vincitori la Coppa ANA UDINE come migliore squadra fuori Regione . 
  
 

Bravo Sergio, così si fa. Vale sempre il detto “Seguitemi…” e poi i 

risultati, e che risultati, vengono da soli. Se poi vi occorresse, per l’anno 

prossimo, nel cassetto devo avere ancora il brevetto di tiratore scelto… 
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Il Periodico Sezionale “Dai fidi Tetti…”. 

In occasione dell’ultima tornata elettorale ho capito quale peso ha il 

nostro piccolo notiziario. 

Infatti, tenendo conto che è inviato a circa 2300 persone nel nostro 

territorio che conta, tenendo conto di tutti i comuni, circa 27.700 abitanti, 

significa che è inviato a circa 8,5 % della popolazione. Ma questi sono tutti 

maschi, capifamiglia, di età superiore ai 18 anni! 

Se poi teniamo conto che viene effettivamente letto, ancorché all' 

“ebrea”, cioè partendo dal fondo, e provate a mettere un nome od un dato 

sbagliato e vedrete le lettere di protesta piovono, e che, mediamente, in famiglia 

lo leggono tutti, questo significa che viene letto da circa 7.000 persone, ossia 

dal 25% della popolazione. Da questa semplice considerazione capiamo quale 

potenza abbia la nostra voce nel nostro territorio. 

E se questo non può che farci piacere dall’altro ci grava di grandi 

responsabilità. Innanzitutto la responsabilità di non essere mai di parte ma 

soprattutto quella di continuare a diffondere la nostra cultura, la cultura alpina. 

Ringrazio Moreno Scanagatta che, grazie al suo tenace ”spacar maroni”, 

riesce a confezionare il giornale con regolarità ed a riempirlo di notizie dei 

gruppi. 
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L’annosa questione della consegna postale, sia del nostro giornale che 

de “l’Alpino”, ancorché non risolta, si sta ridimensionando, anche grazie alla 

continua opera di aggiornamento degli indirizzi ed in particolare dei numeri 

civici. Per questo ringrazio i capigruppo che con la loro fattiva opera di controllo 

ci consentono di “vigilare” anche nei confronti delle poste. Continueremo, come 

fatto lo scorso anno a rinnovare gratuitamente l’iscrizione di quei soci che si 

sono stancati di pagare senza nulla ricevere. 

Il nuovo formato sembra essere stato ben accettato dai soci, soprattutto 

per quanto riguarda le fotografie a colori. 

Buona la collaborazione instauratasi con la Tipografia Dal Maso che 

spero continui su questi binari. 

Un pensiero infine per il direttore responsabile, Renato Angonese,che 

tanto si è speso per il progresso del nostro foglio sezionale con un importante 

contributo di idee e per essere sempre stato “sulla notizia”. 

 

Il sito www.anamarostica.it ed internet. 

Lo scorso anno, in questa relazione, portai a conoscenza di tutti il fatto 

che vi sono degli indirizzi di posta elettronica specifici per i gruppi. Dall’ultima 

stima fatta è che solo 6 gruppi su 18, il 30%,  fanno uso di questo strumento 

che oramai è necessario e fondamentale se si vuole comunicare a “velocità 

sostenuta”.  

Dobbiamo incrementare ancora di più l’uso di questo strumento se 

vogliamo stare al passo con i tempi. Oramai la comunicazione tradizionale non 

è più in grado di reggere la massa di informazioni che deve essere condivisa 

con i gruppi. 

Il nostro sito, attivo da oramai 7 anni è stato un motore insostituibile per 

le nostre operazioni in Ortigara ed è diventato punto di riferimento per molti 

nostri soci che, ad esempio, scaricano il pdf del nostro periodico “Dai Fidi Tetti”. 

Risulta evidente, a questo punto, che il nostro sito ha bisogno di una 

buona “rinfrescata”, anche per far fronte alle necessità di “visibilità” a livello 

nazionale e soprattutto dalla sopravvenuta necessità di catalogare e rendere 

disponibile l’enorme massa di dati digitali che nel tempo si sono accumulati nei 

vari PC della Sezione. 
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La Protezione Civile. 

Della protezione civile abbiamo già parlato in precedenza quando 

abbiamo parlato di Abruzzo. 

Vi devo rendere conto solo di un’ultima cosa, ossia del ritiro della delega 

al coordinatore sezionale. 

Per Statuto il responsabile del nucleo di protezione civile è il presidente 

sezionale che, data la complessità della materia, se vuole, delega questo 

compito ad una persona di sua fiducia. 

E’ chiaro che, nel momento in cui questa fiducia viene a mancare è 

dovere del presidente ritirare questa delega. 

Ed è quello che ho fatto, anche per non lasciare una cosa così delicata al 

mio successore che invece avrà pieni poteri e piena libertà di delegare 

quest’importante compito ad una persona di sua fiducia. 

 

Casa Carmini. 

Sicuramente Casa Carmini, se non la più importante, è stata l’opera più 

visibile che abbiamo realizzato nel corso della mia presidenza. 

Incassato il “gran rifiuto” del Gruppo di Marostica Centro, che ha scelto 

altre strade, resta ancora aperto il problema della gestione della sede stessa 

che però sembra trovare una soluzione grazie i buoni uffici del socio Bruno 

Dalla Palma. Spero che il nuovo direttivo consideri con attenzione 

quest’opportunità e che ne faccia tesoro. 

Come deve fare tesoro di tutti i materiali che sono arrivati e che 

arriveranno grazie anche alla sensibilità di molti soci che ci omaggiano di 

mobilio, libri, ricordi ed altro che magari a casa finirebbero in un cassetto 

mentre nella sede degli alpini trovano la loro giusta collocazione. 

E’ questo un invito che rivolgo a tutti i soci.  

Quello di portare in sede tutto il materiale legato al mondo alpino che non 

interessa più. Provvederemo a vagliarlo, sistemarlo ed a trovarne la giusta 

collocazione. 

 

La questione disciplinare. 

Ritorno ancora una volta su questa questione perché quest’anno ho 

dovuto penare più del necessario per coprire, ammansire, spiegare, calmare. 
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Abbiamo dovuto eseguire un commissariamento che, fortunatamente, si 

è rivelato “lampo”, ed iniziare un provvedimento disciplinare nei confronti di un 

gruppo per una faccenda molto fastidiosa. 

 Ad agosto a seguito delle dimissioni del Capogruppo, il gruppo di 

Laverda è stato commissariato. Il Vice Presidente Vicario Fabio Volpato, 

nominato commissario, in poco più di due mesi ha sistemato una situazione che 

poteva rivelarsi pericolosa. Ritengo che le dimissioni di un capogruppo siano un 

fatto molto grave, come penso che dovrebbero essere stati altri soci e non il 

capogruppo a dare le dimissioni. La figura del Capogruppo, come ho avuto 

sempre modo di dire, è una figura estremamente importante ed il fatto che non 

vada più d’accordo con il proprio consiglio può significare solo due cose: o che 

il gruppo ha eletto una figura debole, una testa di legno, per poterlo manovrare 

a piacimento, oppure il capogruppo ha una visione dell’associazione diversa da 

quella dei soci che rappresenta. In entrambe i casi questo non da buona 

pubblicità al gruppo ed è chiaro che su questo la sezione ha il diritto/dovere di  

intervenire. E sbaglia chi dice che i panni sporchi si lavano in famiglia perché se 

si arriva alle dimissioni del capogruppo la famiglia non c’è più. Fortunatamente il 

buon Fabio, dopo averli fatti ragionare, è riuscito a trovare la quadra alla 

situazione, a ricomporre i dissidi ed arrivare a nuove elezioni, riuscendo così a 

riportare il gruppo di Laverda sulla retta via. 

 L’altra situazione che ci siamo trovati ad affrontare è quella relativa al 

gruppo di Valle di Sopra il quale, in buona sostanza, ha presentato in sezione, 

ma sopratutto ai propri soci, dei rendiconti non corrispondenti al vero e verso il 

quale è stato aperta una procedura di provvedimento disciplinare. Anche in 

questo caso la cosa non rende onore al gruppo e soprattutto ai capigruppo 

coinvolti nella cosa. Mi siete tutti buoni testimoni di quanto abbia battuto su 

questo tasto perché l’esperienza, oramai decennale, vissuta tra di voi mi fa 

affermare che se c’è motivo di scontro in seno ai gruppi, questo è generalmente 

sulla gestione economica. Ma è soprattutto sulla questione di principio che mi 

irrigidisco. Infatti, fatto salvo l’art. 29 dello statuto che prevede un controllo 

preciso sulla gestione economica dei gruppi da parte della Sezione, credo che 

prevalga l’aspetto morale, soprattutto quando andiamo a sbandierare ai quattro 

venti quanto siamo bravi e quanto siamo intelligenti, mentre poi, alla fine ci 

riveliamo essere uguali, se non peggiori, di coloro verso i quali puntiamo il dito.  
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I fatti testé elencati hanno portato il Consiglio di Sezione ad una profonda 

riflessione sulle modalità di gestione dei gruppi, arrivando alla conclusione, 

anche amara, che vi è una generale tendenza da parte dei gruppi ad 

“inventarsi” le regole oppure ad applicarle a propria discrezione sulla base dei 

specifici momenti. In particolare per quanto riguarda il ruolo di Capogruppo. 

Questo è dovuto sostanzialmente ad un’ignoranza di fondo delle regole 

associative, in particolare quelle relative alle elezioni a cariche associative, che 

vengono “scoperte” solo quando sono a sfavore, ed ad una presunta “gestione 

collegiale” dei gruppi che non è prevista nel nostro ordinamento.  

Che poi questa gestione collegiale sia influenzata o indirizzata da 

persone non facenti parte del consiglio eletto “ma che si danno da fare” è cosa 

grave, perché toglie qualsiasi senso alla procedura delle elezioni che diventano 

una specie di buffonata. 

Ma che poi questi “personaggi influenti” non abbiano neanche titolo per 

essere soci e siedano in consiglio non da muti spettatori ma da soggetti attivi 

rende la cosa di una gravità tale da dover imporre di prendere seri 

provvedimenti.  

Per questo il CDS ha intrapreso una strada di modifica del regolamento 

sezionale che è teso a prevenire e curare alcune anomalie che si sono 

presentate. 

Questa strada inizia oggi e sarà lunga e difficile, sarà sicuramente 

oggetto di scontri e discussioni, ma la dobbiamo percorrere se vogliamo 

mantenere la nostra Associazione nei binari della correttezza e della 

trasparenza. 

Non mi dilungo oltre su questo argomento che sarà oggetto di un punto 

specifico all’ordine del giorno. 

 

Rapporti con i militari in armi 

Mai come quest’anno i rapporti con gli alpini in armi sono stati frequenti, 

costruttivi e camerateschi. 

 E non mi riferisco solo alle meravigliose giornate che abbiamo 

trascorso con gli alpini del 7° reggimento, praticamente  tutte le compagnie in 

varie occasioni sono salite in Ortigara, ed al bellissimo rapporto che abbiamo 

instaurato con il Comandante della Julia, Gen. Gianfranco Rossi, ma ad una 

ritrovata armonia con il mondo con le stellette. 
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Armonia che ci fa vivere come due facce della stessa medaglia ma che 

soprattutto fa sentire i nostri alpini odierni, che non provengono tutti da zone di 

tradizionale reclutamento alpino, che sono veramente entrati in una famiglia 

dalla grande tradizione, dalla grande storia e dalla quale non si esce più. 

 
Il futuro. 

Di sicuro non tocca a me tracciare delle linee per il futuro. Questa 

responsabilità toccherà al nuovo presidente ed al nuovo consiglio che scaturirà 

dalle elezioni odierne. 

Posso solo accennare alle attività che abbiamo già programmato e 

magari indicare qualche desiderio 

 

L’83^ Adunata Nazionale dell’Associazione Nazionale Al pini a Bergamo. 

Dico solo che i nostri taglialegna di Ubiale Clanezzo stanno già 

accatastando la legna per la “braciolata” che ci hanno promesso in Ortigara… 

 

Corso quadri. 

L’anno scorso, per svariati motivi, non ultimo il fatto che abbiamo dovuto 

impegnare molte energie per sistemare la situazioni di cui si diceva prima, non 

siamo riusciti ad organizzare un paio di serate di formazione sulla vita 

associativa. La cosa, alla luce delle ultime vicende si fa impellente e con il 

consiglio si pensa di organizzare qualcosa entro l’estate. 
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Quest’anno penso di aver stabilito un piccolo record, riuscendo a 

partecipare a tutti e 18 i tesseramenti dei gruppi della Sezione. E ne sono uscito 

rafforzato nella mia convinzione che bisogna preparare i nostri quadri dirigenti. 

La buona volontà e la nostra “ars arrangiandi” non sempre basta e, tanto 

per fare un esempio, la differenza tra una bella cerimonia ed una cerimonia 

ridicola è molto sottile. 

Cari capogruppo, se è vero che siete la spina dorsale dell’Associazione è 

anche vero che, leggendo le vostre relazioni morali redatte per l’assemblea di 

gruppo, a volte vi assumete delle responsabilità e correte dei rischi che 

dovrebbero essere, PRIMA, ben valutati e poi, eventualmente, corroborati da 

una giusta impostazione tecnica, giuridica ed amministrativa. 

Il vostro è un ruolo centrale che non implica il fatto che siate bravi a 

cucinare o ad essere sempre presenti, ma implica invece di dover prendere 

delle decisioni, di sapersi muovere in ambito amministrativo e, soprattutto del 

conoscere le regole, poche semplici e chiare che regolano la nostra vita 

associativa. A volte tante stupidate sono fatte per semplice ignoranza. Ma se 

l’ignoranza può essere tollerata, ma non giustificata, nel singolo socio, non può 

essere una giustificazione per il capogruppo che deve perlomeno conoscere 

l’esistenza di uno statuto di un regolamento nazionale e sezionale e delle varie 

circolari e librette a contorno. Infrangendole non si deve meravigliare se il 

presidente lo “cazzia”! 

Spero che il consiglio entrante faccia tesoro di queste osservazioni per il 

bene di tutta la Sezione. 

 

Ortigara 2010 e Baita Cecchin. 

La forte delusione patita nel corso del 2009 ha fatto sì che si ragionasse 

sulle modalità di esecuzione di questa attività. 

Perché, per dirla con una slogan, nel caso di qualche turno siamo passati 

dal “lavoriamo e, se abbiamo un po’ di tempo e non siamo stanchi, facciamo 

festa” a “facciamo festa e, se abbiamo un po’ di tempo e non siamo stanchi, 

lavoriamo”. 

Ovviamente questo non va bene.  

In CDS abbiamo ragionato molto su questo e, alla fine vale sempre il 

solito detto della naja, “Par qualche mona i paga tuti”. Infatti, quest’anno il 

modello di gestione sarà diverso dallo scorso anno. Pur mantenendo i soliti turni 
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che abbiamo già concordato con i capigruppo nella riunione di novembre, i turni 

di lavoro quest’anno saranno gestiti per “chiamata diretta” organizzando 

squadre di non più di 10 persone coordinate di volta in volta da tutor di fiducia, 

anche perché le attività da compiere saranno solo di piccola manutenzione di 

quanto fino ad ora fatto e della rimessa in opera della sola parte finale del 

trincerone del Campanaro. 

 

10 e 11 giugno 2010. 

Il 10 giugno è la data della festa di corpo del 6° Rg t. Alpini, che a suo 

tempo inquadrava i battaglioni Bassano, Sette Comuni, Verona e Monte Baldo. 

Contattato tempo fa dal suo comandante, Col. Alessandro Pinelli, mio 

compagno d’armi al Feltre, abbiamo organizzato per tale data una cerimonia in 

Ortigara alla presenza della Bandiera di Guerra del Reggimento e del 

reggimento stesso. Sarà una cerimonia da non perdere, anche perché saliremo 

per il famoso canalino degli alpini sulle orme del Btg. Bassano. 

 

Altri Impegni. 

Il 21 marzo parteciperemo al Congresso Itinerante della Stampa Alpina in 

quel di Conegliano. 

Il 19 giugno, giorno in cui fu colpito, commemoreremo Gianni Cecchin al 

Tempio Ossario di Bassano del Grappa.  

L’11 luglio l’Ortigara ci attende per il tradizionale Pellegrinaggio. Vediamo 

se quest’anno riusciremo ad inaugurare ufficialmente i lavori di recupero in 

Ortigara, cosa che non siamo riusciti a fare lo scorso anno a causa dei danni 

provocati dalla neve. E cercheremo di migliorare ancora l’organizzazione della 

parte cerimoniale. 

 

Conclusioni . 

 Gli altri anni mettevo giù un breve pistolotto dove commentavo un 

pensiero o un atteggiamento intervenuto nel corso dell’anno. Ma questa volta 

devo giocoforza essere più vasto, devo ragionare su tutto l’arco della mia 

presidenza. 

Sapete quale è la frase che più mi ha dato fastidio in questi dodici anni? 

“Ma dai, semo alpini!” 
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 Mi ha sempre infastidito perché è usata generalmente per coprire o 

giustificare tutte le nefandezze che compiamo. 

L’ho sempre sostenuto: la penna non da franchigia, ma anzi ci impone la 

grande responsabilità di agire concordemente alla nostra immagine. 

E la nostra tradizionale tolleranza, temperanza, transigenza, deve 

diventare intolleranza, intemperanza, intransigenza nei confronti di chi, anche 

nelle nostre file, vuole trasformare la nostra associazione in quello che non è. 

MI hanno affibbiato l’etichetta di “duro e puro” e la porto come una 

medaglia perché, quando sono entrato in associazione ho avuto modo di 

ricevere in dote quei valori che si chiamano rispetto per i nostri veci, per le 

nostre regole, anche quando costa seguirle, e per il nostro modo d’essere che 

qualcuno vuole barattare con un piatto di lenticchie sulla base del relativismo 

personale. 

E purtroppo questo vale non solo a livello locale. Anche in sede 

nazionale ho visto troppe volte piegare la schiena nei confronti del “nuovo che 

avanza”, in riferimento alle sue forme più becere, e venire a mancare quell’”elan 

vitali” che ha fatto sì che fossimo di esempio per tutti. Ho visto come non ci sia 

coraggio nel confrontarsi apertamente e come la paura di perdere la “carega” 

faccia sì che al nostro confronto il Cencelli, autore del famoso manuale, sia 

poco più di un dilettante. 

Il mio rispetto per le regole e la mia ostinazione nell’applicarle e farle 

rispettare nasce da queste convinzioni. 

Perché la gente ci guarda e ci vuole ancora bene?  

Perché siamo ancora in grado di parlare all’uomo di dare un po’ di 

speranza che deriva dal non far sentire più solo chi solo fa diventare la nostra 

società. Perché ancora arriviamo al cuore delle persone e farle sentire parte di 

qualcosa di più grande. 

Per questo sono stato molto critico con l’intervento in Abruzzo della sede 

nazionale. Tutti sono capaci di raccogliere fondi ma solo gli alpini sono stati 

capaci di “buttare giù quattro campanili per fare una chiesa”. 

Chiesa che non è quattro muri di legno ed un tetto ma è il cuore di una 

comunità che diceva ad un’altra comunità ferita una parola sola ma 

grandissima: Speranza! 

Speranza, la stessa parola che avete usato dodici anni fa. Portavo i 

pantaloni corti quando mi avete chiamato a comandarvi ma in voi c’era la 
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speranza del nuovo, del cambiamento. Insieme abbiamo fatto tante cose, siamo 

cresciuti come Sezione e come alpini, abbiamo resi concreti alcuni sogni, come 

Casa Carmini ed abbiamo riportato gli alpini in montagna sulla “loro” montagna 

l’Ortigara, tutti assieme, i veci con i bocia, i vivi con i morti, per rammentare a 

tutti che una volta che hai portato il cappello con la penna non te lo togli più ed 

ogni penna che vedi è un amico. 

Qui finisce la mia corsa, un po’ più vecchio, un po’ più esperto, 

sicuramente più alpino di quando ho iniziato. 

E posso finalmente dare l’ultimo ordine: 

“Alpini, ALT!” - “Zaini e materiali a terra!” 

Buona fortuna a tutti. 

 

 

Roberto Genero 
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Signori delegati, autorità, gentili ospiti, 

quest’anno la mia relazione assume un carattere del tutto particolare 

coincidendo con la scadenza di mandato del Presidente Roberto Genero dal 

quale ho ricevuto l’incarico a dirigere questo “nostro” giornale.  

Uso quest’aggettivo di proposito in quanto, negli anni, ho sentito 

progressivamente questa pubblicazione diventare spiritualmente anche un po’ 

mia pur non avendo avuto a suo tempo la fortuna di prestare servizio nelle 

truppe alpine quindi di vivere l’esperienza che, al contrario, voi tutti avete 

provato.  

Forse è proprio per questo che, ormai da molti anni, scrivo di voi e della 

nostra associazione, cui sono iscritto quale “amico”. Facile quindi per me 

accettare l’invito del presidente Genero cui il mio nome venne fatto dal 

compianto Giovanni Nicolli che qui desidero ricordare con rispetto e col quale 

ho collaborato fino alla sua prematura scomparsa.  

Già parecchi anni fa “Dai fidi tetti”, a suo tempo voluto dal 

“presidentissimo” Luigi Menegotto, mi aveva colpito non solo per il suo formato 

ma soprattutto per i contenuti. Sulla scorta di ciò mi sono messo al lavoro con 

l’intenzione di migliorarlo ulteriormente anche grazie alla collaborazione di chi 

ha condiviso l’impostazione. In primis il Consiglio Sezionale che qui ringrazio. 

Dei miei confronti sul tema col presidente Roberto Genero ho già scritto 

nel numero del dicembre scorso. A mio parere entrambi abbiamo raggiunto un 

traguardo importante: siamo cresciuti sul piano dell’esperienza specifica e della 

conoscenza reciproca. Tutto questo abbiamo cercato di “travasarlo” nel nostro 

giornale anche con l’introduzione di nuove rubriche, di pagine riservate 

all’approfondimento della vita dei gruppi, od alla cultura alpina. Ho sempre 

cercato di coinvolgere al massimo i capi-gruppo ricevendo risposte positive e di 

questo vi sono riconoscente.  

Anche l’introduzione delle nuove tecnologie ci ha consentito di 

velocizzare il lavoro cercando sempre, come si dice in gergo giornalistico di 

“stare sulla notizia” operazione non sempre facile in presenza di una periodicità 

quadrimestrale.   
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Il nuovo formato ha ottenuto quantomeno una tacita approvazione anche 

se quello andato “in pensione” poteva contare su una sua indubbia originalità. 

“Dai fidi tetti” è finito anche su internet diventando così leggibile in ogni 

angolo del pianeta e, probabilmente, ha reso felice qualche nostro emigrante, 

alpino o meno che fosse, perché il legame con la terra d’origine non 

s’interrompe mai ed in tale contesto la stampa alpina svolge un compito di 

fondamentale importanza seppur spesso   misconosciuto. 

Naturalmente qualche errore è senz’altro scappato e di ciò chiedo venia 

com’è giusto che sia. 

Nel ringraziare indistintamente tutti i collaboratori protagonisti nella 

redazione dei vari numeri usciti a mia firma ritengo però doveroso rimettere 

l’incarico affidatomi nelle mani del nuovo Presidente e del rinnovato Consiglio 

Sezionale dichiarando comunque fin d’ora la mia disponibilità a proseguire nella 

direzione di un periodico senz’altro di prestigio nel pur vasto panorama della 

stampa alpina. 

 Un grazie per la Vostra cortese attenzione ed un augurio di buon lavoro 

a quanti saranno chiamati a sostenere nuovi incarichi all’interno della Sezione 

di Marostica che nei suoi lunghi anni di vita ha sempre potuto contare su alpini 

in grado di farle raggiungere traguardi di cui può senz’altro andar fiera. 

 
 
 

Il direttore responsabile 

   Renato Angonese  
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Ho assunto l’incarico di Direttore Redazionale del giornale della Sezione 

ANA di Marostica il 1° gennaio 2007 su invito del Presid ente Genero. Ho 

risposto con entusiasmo e con il desiderio di offrire le mie capacità perché “Dai 

fidi tetti…” continuasse ad essere la voce dei gruppi e come tale strumento per 

valorizzare gli alpini stessi. Il Presidente ha suggerito, corretto e gratificato nel 

suo stile. Ed insieme siamo cresciuti nell’idea condivisa che il giornale rimane 

un fondamentale punto di incontro per ciascuno: grazie Roberto per 

l’incondizionata collaborazione che ha contraddistinto questi anni. Un triennio, 

da parte mia, che segna un piccolo traguardo ma che nella prospettiva del 

futuro si propone come momento di partenza per nuovi ed importanti obiettivi. 

Nel corso dell’anno 2009 “Dai fidi tetti…” è giunto nelle mani dei soci con 

il nuovo formato in A4, a colori e composto di 20 pagine: ciò rappresenta senza 

dubbio la maggiore novità, soprattutto ci ha consentito di uniformarci agli 

standard per quanto riguarda i parametri della spedizione postale.  

Un lavoro comune e di coinvolgimento ha prodotto il bel risultato che sul 

nostro giornale oltre a pubblicare gli articoli sulle attività tradizionali dei gruppi 

compaiono interessanti pagine storiche, di diffusione della cultura alpina nelle 

scuole o suggestivi racconti che ci ricordano dei giorni di naja. Senza esagerare 

dobbiamo cercare l’unità del nostro giornale nella molteplicità delle cose e 

viceversa. 

Quanto sopra è realizzabile innanzi tutto osservando poche regole, prima 

fra tutte il rispetto delle scadenze entro le quali invito a consegnare il materiale. 

Ritengo questa Assemblea luogo appropriato per riproporre tali date: 15/20 

marzo per il numero di aprile, 20/25 agosto per il numero di settembre e 15 

novembre per il numero di dicembre. Sono date “elastiche” ma pur sempre da 

rispettare! 

In secondo luogo ribadisco che la realizzazione del giornale è il frutto di 

una collaborazione di gruppo la cui parte preponderante viene svolta da voi, 

vale a dire da coloro che scrivono, mandano foto o segnalano persone o fatti 

degni di nota. 



 27

Dobbiamo continuare con la serena volontà di migliorarci convinti che un 

bel giornale è espressione di una bella Sezione. E tali noi siamo, senza 

presunzione. 

Ho un sogno da realizzare: essere in procinto di impaginare il prossimo 

numero dei “Dai fidi tetti…” e trovarmi sulla scrivania 18 articoli/testi. Ciò 

starebbe a significare l’aver coinvolto tutti i 18 gruppi della Sezione di 

Marostica, ciascuno con qualcosa da dire: bella soddisfazione, soprattutto 

personale, laddove l’invito a raccontarci è stato raccolto interamente. Ed allora 

crediamoci perché gli alpini sanno realizzare piccole e grandi imprese. 

Qualsiasi tipo di apprezzamento sia per tutti motivo di orgoglio e 

positività, ma in ogni caso sprone a mantenere “Dai fidi tetti…” punto di 

riferimento per gli alpini della nostra Sezione. 

 
 

Il Direttore Redazionale 

    Moreno Scanagatta 
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Egregi Signori, sono a sottoporVi ora l’esame della situazione contabile 

della Sezione Alpini di Marostica per quanto riguarda l’anno 2009, situazione  

approvata dal CDS nella seduta del 19 gennaio 2010. 

La voce tesseramento risulta essere di �  31.516,50 in aumento di �  

249,00 rispetto al 2008. Come per il 2008, anche nel 2009 non si registrano 

anticipi tesseramento da parte dei gruppi e i debiti relativi a Casa Carmini sono 

completamente estinti. La voce Liberalità Gruppi (Cecchin) registra a bilancio 

un forte incremento pari a �  14.266,34 rispetto al 2008 ma solo per effetto del 

fatto che il bilancio è redatto secondo il criterio di cassa. Durante il 2009, infatti, 

abbiamo incassato i consueti contributi da parte della Reggenza dei Sette 

Comuni sia relativamente al 2008 per �  6.635,00 che al 2009 per �  7.165,00. 

Se il bilancio della voce Liberalità Gruppi (Cecchin) fosse redatto secondo il 

criterio di competenza, si registrerebbe una flessione rispetto al 2008 di �  

799,26. In forte flessione la voce Ossigeno per il giornale diminuita di �  806,00 

come pure la voce entrate varie, alimentata da contributi e liberalità diverse, in 

calo di ben 2.400,41 rispetto allo scorso esercizio.  Sul fronte dei contributi per 

la Protezione Civile, abbiamo incassato solamente quelli dall’Unione dei 

Comuni per �  2.500,00 come nel 2008, mentre non abbiamo incassato quelli 

dalla Provincia e da altri enti. Complessivamente registriamo quindi una 

diminuzione dei contributi per la Protezione Civile pari a �  3.344,34 rispetto al 

2008. Rimanendo sempre nel capitolo contributi, troviamo la voce “Nonni Vigile” 

a seguito della convenzione stipulata dalla Sezione con il Comune di Marostica 

nell’anno precedente. Nel 2009 abbiamo incassato dal Comune �  16.981,00 e 

la voce risulta rettificata da una posta delle uscite chiamata “spese per nonni 

vigile” pari a �  15.899,10. Registriamo un modesto aumento del capitolo 

Cessione materiale associativo pari a �  209,00 mentre non si registrano introiti 

per manifestazioni diverse. Il totale delle entrate per il 2009, tenendo conto del 

saldo iniziale di cassa e banca di �  700,31, risulta essere pari ad �  77.787,60 in 

incremento di �  20.645,63 rispetto allo scorso anno. 
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Per quanto riguarda le uscite, troviamo innanzitutto la voce tesseramento 

che rappresenta i versamenti fatti alla Sede Nazionale per l’anno 2009 e risulta 

pari a �  19.491,50 in diminuzione di �  366,02 rispetto al 2008. Anche 

quest’anno si registra un importante aumento della voce relativa alle spese per 

il giornale sezionale 1.531,28 �  in più rispetto allo scorso esercizio. In forte 

aumento le spese relative ad acquisto di tessere, medaglie, libri e altro 

materiale associativo, mentre le spese di gestione e le spese di cancelleria 

risultano pressoché invariate. I costi per le manifestazioni sociali registrano 

quest’anno un importante incremento passando da �  2.359,94 del 2008 a �  

6.398,89. Il motivi derivano soprattutto dal fatto che durante il 2009 si sono 

svolte due adunate sezionali e che l’adunata Nazionale ha avuto luogo a Latina. 

Sono leggermente diminuite le spese di rappresentanza (-184 � ) e leggermente 

aumentate le spese di tenuta conto (+168,57). Le spese per la Protezione Civile 

risultano aumentate di �  2.063,50 rispetto al 2008, incremento dovuto 

soprattutto all’acquisto di nuove divise per i volontari. La voce rimborso 

finanziamenti Gruppi e Soci risulta essere per l’anno 2009 di �  2.963,00 in 

diminuzione di �  320,33 rispetto al 2008. La voce uscite per CASA CARMINI 

riporta un saldo al 31.12.2009 di �  7.645,00, in aumento di 1.262,40 rispetto allo 

scorso esercizio ed è relativa a spese per l’impianto termoidraulico e all’acconto 

sul nuovo arredamento. La voce spese varie e documentate registra un 

incremento di �  2.086,10 rispetto allo scorso esercizio dovuto alle elargizioni 

liberali pro terremotati dell’Abruzzo che la Sezione ha effettuato, tramite il 

Gruppo di Lusiana per 1.000 �  e attraverso la Sede Nazionale per altri 1.000 � .  

Non registriamo quest’anno spese per il progetto diffusione della cultura 

alpina mentre le spese per le salmerie risultano essere pari a �  1.240,80 in 

incremento di �  281,90 rispetto al 2008. Il totale delle uscite risulta essere pari a 

�  75.247,57 contro �  56.441,66 del precedente esercizio. Risulta quindi un 

avanzo contabile pari a �  2.540,03 che corrisponde al saldo del c/c bancario 

che la Sezione intrattiene presso la Banca Popolare di Marostica. 

 Ricordiamo infine che i presenti documenti firmati in originale 

nonché tutte le relative scritture contabili, sono depositati presso la Sede 

Sezionale. 

Marostica, 19 gennaio 2010                 

   Il Tesoriere 

Federico Merlo                                                                                   
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CONTO CONSUNTIVO ANNO 2010 

ENTRATE  2009 
     
100 Fondo cassa anno precedente 700,31
110 Tesseramento (soci ed aggregati) 31.516,50

Marostica Centro 3.679,50
Crosara 1.719,50
Fontanelle 1.280,00
Laverda 1.058,50
Lusiana 3.934,00
Marsan 1.323,50
Mason 2.574,50
Molvena 1.834,00
Pianezze 2.318,00
Pradipaldo 434,00
San Luca 1.186,00
Santa Caterina 2.272,50
Schiavon 1.254,50
Valle di sopra 1.195,00
Valle San Floriano 1.193,00
Vallonara 2.530,50
Villa di Molvena 579,00
Villaraspa 1.150,50

115 Anticipi tesseramenti pro Carmini   
120 Contributi 39.143,79
121 Contributi dalla Sede Naz.  
122 Liberalita' gruppi (Cecchin) 18.103,35
123 Ossigeno per il Giornale 945,00
124 Contributi per PC Unione dei Comuni 2.500,00
125 Contributo per PC Provincia  
126 Altri Contributi PC  
127 Contributo Carmini - Comune  
128 Varie 614,44
Mattoni per Casa Carmini  
129 Nonni Vigile 16.981,00
131 Da soci  
130 Finanziamenti 0,00
135 Rimborsi su ns. crediti 3.664,00
140 Cessione Materiale associativo 2.763,00
141 Tessere associative  
142 Tessere / medaglie Ad. Naz. 1.485,00
143 Fotografie Adunata  
144 Altro materiale associativo 1.278,00
145 Libri Ortigara  
146 Varie  
150 Incassi per manifestazioni 0,00
151 Cibi, vini, bevande  
152 Triveneto  
153 Offerte Veglia Verde  
160 Incassi per viaggi, gite ed assimilati  
161 Quote di partecipazione  
162 Quote extra  
170 Interessi attivi sui depositi  

TOTALE ENTRATE 77.787,60
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USCITE  2009 
      
310 Tesseramento 19.491,50
320 Abbonamenti    
321 Abbonamenti ai giornali alpini   
330 Giornale "Dai Fidi Tetti..." 9.417,70
331 Stampa + Sped."Dai fidi Tetti" 7.596,03
332 Spedizioni Extra 576,17
333 Rimborsi spese collaboratori 1.245,50
334 Rimborso part. CISA   
335 Pratiche tribunale   
336 Varie x Giornale   
340 Acquisto tessere e medaglie 1.272,00
341 Tessere associative   
342 Tessere / medaglie Ad. Naz.   
343 Fotografie Adunata    
344 Vetrofanie ed etichette   
345 Acquisto libri associativi 31,10
346 Altro materiale associativo 1.240,90
350 Spese per festeggiamenti 0,00
351 Cibi, vini, bevande   
352 Sottoscrizioni a premi o simili   
360 Spese per viaggi/gite/ed assimilati   
361 Quote partecipanti   
362 Spese di viaggio   
363 Spese per doc. / permessi   
364 Omaggi ai partecipanti   
370 Spese di gestione 868,09
371 Acqua, luce, gas 85,04
372 Postali 258,10
373 Telefoniche 373,00
374 Assicurative   
375 Affitto Sede   
376 Informatiche 71,48 71,48
377 Manutenzione Baita Cecchin 80,47 80,47
380 Spese cancelleria 275,20
381 Cancelleria 275,20
382 Mat. di consumo   
383 Macchine per ufficio   
390 Gestione sede sociale 0,00 0,00
391 Rinnovo attrezzature   
392 Spese di consumo   
393 Riparazioni   
394 Libri e riviste   
400 Manutenzione   
410 Manifestazioni sociali 6.398,89
411 Assemblea gen. Delegati 1.007,84
412 Adunata Sezionale 2.000,00
413 Contributo Someggiata  
414 Adunata Nazionale 3.000,00
415 Ass. Delegati a Milano 281,05
416 Triveneto Presidenti  
417 Congresso Capigruppo  
418 Triveneto 110,00
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419 Manifestazioni varie (3/11)   
420 Spese di rappresentanza 415,00
421 Pranzi Rinfreschi ed assimilati 192,00
422 Regali, omaggi ed altro 223,00
423 Manifestazioni militari   
424 Manifestazioni ANA   
430 Protezione Civile 6.692,77
431 Materiali   
432 Spese Gestione Mezzi 1.074,89
433 Altre Spese P.C. 4.617,88
434 Assicurazione volontari 1.000,00
435 Anticipi per Adunata Nazionale   
436 Sostegno volontari ANA   
437 Varie   
440 Spese di imposta e di tenuta C/C 332,42
441 Spese tenuta C/C 258,62
442 Imposte sul c/c 73,80
443 Spese Deposito Titoli   
444 Imposte su deposito titoli   
450 Rimborso Finanziamenti Gruppi e 
Soci 2.963,00

450 Rimborso Finanziamenti Soci   
450 Rimborso Finanziamenti Gruppi 2.963,00
460 Varie e documentate. 9.981,10
462 CASA CARMINI 7.645,00
463 Varie e documentate 2.336,10
470 Rimborsi spese   
471 Rimborsi Spese   
480 Progetto Diffusione Cultura Alpina 0,00
481 Spese Scuole   
489 Varie   
490 Spese per nonni vigile 15.899,10
490 Spese per nonni vigile 15.899,10
500 Salmerie 1.240,80
510 Approvvigionamento 640,80
502 Spese Veterinarie  
512 Varie 600,00

TOTALE USCITE 75.247,57

 
 

DIFFERENZA 2.540,03

  
Il presente rendiconto  è stato redatto col criterio di cassa. 
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PROSPETTO PATRIMONIALE AL 31.12.2009 
      

ATTIVO 
Descrizione Note Importo 

     
Saldo Cassa  0,00
Saldo c/c Bancario  2.540,03
Totale Disponibilità Liquide 2.540,03
     
Crediti v/Gruppi per calendari  112,50
Contributo da Reggenza da Incassare  0,00
Contributo per Nonni Vigile Comune di Marostica    
Credito v/PC (Chemello)  670,00
Totale Crediti  782,50
     
Rimanenze al costo di realizzo  4.632,00
Totale Rimanenze  4.632,00
     
Attrezzatura   1.861,60
Automezzi  6.000,00
Totale Immobilizzazioni Materiali  7.861,60
     
TOTALE ATTIVO   15.816,13

   

PASSIVO 
Descrizione Note Importo 

     
Debiti Verso Sede Nazionale  16.797,44
Debiti Verso Servizi ANA srl (magliette)  2.724,00
Debiti Verso Fornitori    
Debiti Diversi ** 2.505,60
Debiti Verso Gruppi per Anticipo Tesseramento  6.470,34
Totale Debiti  28.497,38
     
TOTALE PASSIVO   28.497,38
   

Note:     

      
** Assegni emessi in Dicembre 2009 ma incassati in gennaio 2010   2.505,60
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BILANCIO PREVISIONALE 2010 
        

ENTRATE 
Tesseramento 2010 Quota  N° Importo  

Soci 14,00 1.870,00 26.180,00
Amici 14,00 80,00 1.120,00
Abbonati 18,50 200,00 3.700,00
Tesseramento 2010  31.000,00
      
Ossigeno   1.500,00
Liberalità dai gruppi   9.000,00
Contributi straordinari   1.500,00
      
P.C.   5.800,00
Regione  0,00   
Provincia  2.300,00   
Comune  2.500,00   
Contributi per servizi  1.000,00   
      
Contributo Nonni Vigile   17.000,00
Diffusione cultura alpina   4.000,00
Varie   4.000,00
Gestione sede sezionale   1.000,00
Cassa   2.540,03
Crediti verso Gruppi   0,00
      
TOTALE ENTRATE     77.340,03

    

USCITE 
Tesseramento 2010 Quota  N° Importo  

Soci 8,50 1.870,00 15.895,00
Amici 8,50 80,00 680,00
Abbonati 13,00 200,00 2.600,00
Totale tesseramento 2010   19.175,00
      
Debiti verso sede Nazionale (Tess.2008 - 1^Tranche Rimborso)   5.599,15
Debiti verso SERVIZI ANA SRL   2.724,00
Debiti verso terzi Casa Carmini   5.000,00
Debiti verso soci   0,00
Debiti pluriennali verso gruppi comp 2010  3.000,00
Debiti diversi   2.505,60
Sede   1.400,00
Spese di gestione  600,00   
Cancelleria  300,00   
Spese di rappresentanza  500,00   
Spese per nonni vigili   15.936,28
Spese bancarie   300,00
      
Giornale Sezionale   7.600,00
Stampa e spedizione  6.600,00   
Rimborsi  750,00   
Extra  250,00   
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Protezione Civile   4.500,00
      
Manifestazioni alpine   5.600,00
Ass. Delegati  800,00   
Ass. Delegati Milano  300,00   
Congresso Capigruppo  0,00   
Adunata Sezionale  1.000,00   
Adunata Nazionale (Banda)  3.000,00   
Triveneto e Triveneto Presidenti   500,00   
      
Progetto Diffusione cultura alpina   4.000,00
Spese Salmerie   0,00
      
TOTALE USCITE      77.340,03
    

RISULTATO ENTRATE - USCITE     0,00
    

N.B.:Il presente bilancio viene redatto col criterio di cassa    
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 I sottoscritti Franco Cantele, Giovanni Maria Polloniato, revisori effettivi 

dei conti, Romano Lorenzon revisore supplente dei conti della Sezione di 

Marostica dell’Associazione Nazionale Alpini, dopo aver effettuato la verifica, 

per l’anno sociale 2009 della contabilità, attestano la corrispondenza tra la 

documentazione e le risultanze di bilancio. 

 In particolare, dal punto di vista contabile, tutte le operazioni sono 

regolarmente registrate nella contabilità della Sezione e trovano riscontro, per le 

operazioni di pertinenza, nel conto corrente acceso a nome della stessa 

Sezione presso la Banca Popolare di Marostica. 

 Ogni operazione risulta documentata dalla relativa pezza giustificativa. 

 Il bilancio presenta entrate per    �  77.087,29 

ed uscite per             �  75.247,57 

con uno sbilancio di     �    1.839,72 

che con il fondo cassa anno precedente di   �       700,31    

porta ad un saldo finale di                    �    2.540,03    

che risultava corrispondente al saldo al 31.12.2009 del conto corrente 

acceso presso la Banca Popolare di Marostica. 

Il bilancio è redatto con il criterio di cassa. Esistono debiti derivanti dai 

lavori effettuati nella “Casa Carmini”  e contratti con la sede nazionale per �  

16.797,44, consistenti nella dilazione di pagamento delle quote sociali anno 

2008 e che verranno saldati in tre rate negli anni 2010, 2011 e 2012. Esistono 

inoltre debiti residui verso gruppi per anticipo del tesseramento per �  6.470,34. 

Anche questo debito verrà saldato nel corso del prossimo triennio.  

I Revisori esprimono il loro apprezzamento per la continuazione del 

progetto Ortigara che evidenzia il  coinvolgimento di molte Sezioni e volontari 

giunti da tutta Italia. Grazie a questo lavoro sono state recuperate  importanti 

testimonianze, utili a mantenere una memoria storica il cui valore viene 

riconosciuto e condiviso ad ogni livello. 
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La sede, ogni anno assume un aspetto più accogliente, e deve diventare 

sempre più centro di aggregazione al servizio dei soci e della cittadinanza e 

favorire e rafforzare “tra gli Alpini di qualsiasi grado e condizione i vincoli di 

fratellanza“.  

 Con quanto premesso i sottoscritti esprimono parere favorevole 

all’approvazione del bilancio. 

 

 

Franco Cantele    Giovanni Maria Polloniato   Roman o Lorenzon  
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